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IL nwm 
iirci DODICI 
l i ( a r c h i v i o M m d s z e n t s è s ta to 

a r r e s t a i " a B u d a p e s t . da l la poli
zia uti^lioit'-.r, per a t er r u m i n e r ò 
dpi g m \ iss imi del i t t i pol i t ic i e 
anelli ' dei j r ia \ i reati eon iun i : 
c i intraldi i indn di valuta estera. 
N e s s u n o - tuto . nessun g o v e r n o — 
q u a l u n q u e - m jl s u o enlore e qua
l u n q u e >ì,i la sua c o m p o s i / i o n e — j 
p u ò p e r m e i i e r e «he la tonaca d a , 
s a c e r d o t e , e «.in pure la porpora ( 

card inul i / i . i . t e n d a n o c o n s i d e r a l e , 
c o m e ta l i -mani i qua l i r endono! 
poss ib i l e ,i chi le indossa di con i - j 
piere qn<il<iasi cr imine , p o l i t i c o o> 
connine . 4 ori la cer ie / . /a di n o n ' 
essere c o l p i t o da riti ha il dovere 
di far r i spe t ta te la leirge. l o «tee-
so c o t e n i o di D e Gnsper i . nero 
c o m e la notte, è ««tato costret to 
a far mettere ed a m a n t e n e r e in 
p r ig ion e motiMgiior ("ippico, pre
c i s a m e n t e c o ' p e v o l e di uno solo 
dei reati p«-r i qual i il Pr imate 
d'I nghcr ia e s ta to traiti» in a r i e -
>lo: il c o u t r a h a n i i o di valuta 
eetera. 

N o n o - t a n t e q u e - l o , non so l lan -
k> il Papa ed il c l e ro i ta l iano , ma 
a n c h e t inta In s t a m p a governa
tiva e lo sie-Mi Pres idente ilei 
C o n s i g l i o , OII. D e ( i a s p e r i . h a n n o 
co l to l 'occas iono de l l 'arresto del 
C'nrdinale M i n d s / e n t y ppr M'ale
nare una furiosn c a m p a g n a < in 
d i fesa del la l ibertà > — essi di
c o n o —. contro ì pae>i de l la de
m o c r a z i a p o p o l a r e 

E p p u r e quest i pa lad in i di tu l l e 
le l ibertà — a n c h e del la l ihertà 
di c o m p i e r e i più g r a v i de l i t t i . >e 
quest i a v v e n g o n o d o v e vi s o n o ilei 
c o m u n i s t i al po tere e >e il c o l p e 
v o l e è un p o r p o r a t o — nou h a n n o 
a v u t o e non h a n n o una sola pa
rola di pro ie - la per il reale, in
d i scut ib i l e , c r i m i n o s o a t t e n t a l o 
a l la l ibertà e al la d e m o c r a z i a che 
si sta c o m m e t t e n d o in quest i gior
ni negl i S la t i l 'n i t i . d o r è dod ic i 
d i r igent i del P a r t i t o c o m u n i s t a 
« t a n n o s u b e n d o nn processo , e ri-

Scltin.no di essere c o n d a n n a t i & 
p'Ic p e n e dur i s s ime , u n i c a m e n t e 

a cau^a de l l e loro idee , per il s o l o 
l a t t o di essere c o m u n i s t i . 

Mai in Kuropa e nel m o n d o . 
«otto nn reg ime d e m o c r a t i c o , ba 
a ^ u l o l u o g o un processo cos i 
p r e o c c u p a n t e , così s c a n d a l o s o , c o 
m e q u e l l o c h e si sta s v o l g e n d o 
nvl la « l iber i ss ima » A m e r i c a . Nes 
sun fat to concre to , n o s i i n a t t o 
c r i m i n o s o , di qua l s ia s i «.pecie. Tie
n e contentato da l la pubbl i ca ae 
r o s a , c o n t r o gl i a t tua l i i m p u t a t i : 
s o n o dei c o m u n i s t i , de i c a p i c o 
m u n i s t i . e quest,» è m f f i c i e n ì e . per 
i g iudic i a m e r i c a n i , per proces 
sarl i c o m e dei vo lgar i mal fat tor i . 

O h . certo , noi ant i fasc i s t i K «ipe-
c ù i l m e n t e noi c o m u n i s t i i ta l iani 
c o n o s c i a m o q u e s t o t ipo di proces 
s i : per quas i venti ann i ne s i a m o 
stil l i l e v i t t ime! ri" un processo di 
q u e s t o t ipo «he ci ha t o l t o per 
.sempre, c o n d a n n a n d o l o ad una 
morte lenJa e c r u d e l i s s i m a , il n o 
s tro G r a m s c i . 

Ma «/nei g iud ic i — quel l i c h e 
h a n n o g i u d i c a t o e c o n d a n n a t o 
C l a m a c i e m i l l e e mi l l e a l tr i ant i 
fascist i — v e s t i v a n o la c a m i c i a 
nfr.i . Kssi non a g i v a n o i n ~ n o m e 
del la d e m o , r a / i a . m a del la d i t 
tatura fasc i s ta . N o n si e r i g e v a n o . 
essi e il loro g o v e r n o , a pa lad in i 
de l la IÌIMTIH: e r a n o il n e m i c o 
aperto , s f ronta to , i m p u d e n t e , di 
ogn i forma di l ibertà , di ogn i 

CACHIN PARLA ALLA STAMPA DELLA CAPITALE 

L'accordo è possibile 
anche fra sistemi opposti 

Invito a lottare per la pace - Contro f intolleranza e le w crociate ideologi
che,, - Denuncia dell'intromissione americana nella vita interna dei paesi europei 

Marcel Cachili, Oopite di Roma, 
ha tenuto ne! pomeriggio di let i 
una conierenza .stampa ai giorna
listi italiani e stranicit della capi
tole ehe si sono mini t i n". .saloni 
t»ent;!m»nt: offert: dalla Casa Edi
trice E-naudi. 

Presentato dal nostro dm-ttore 
Pietro Ingrao. Marcel Cach.n ha 
il lustrato brevemente i motivi del 
hiio viaggi') in Italia in occasione 
del laiu io della campagna ni Diffu
sione della stampa comunista: par
lava con quel suo tono particolare. 
v ivo e arguto, con i periodi bril
lantemente e pazientemente co
struiti. 

I l discorso di T ruman 
La prima domanda rivolta dai 

giornalis*'. a Cachin è stata la s e 
guente: «QVial'è la sua opinione 
sul messaggio di Truman.'». 

Cachin ha" cosi rispo-Uo: 
- Penso che bisogna anzitutto 

esaminare il discorso di Truman e 

; commenti , che e^li stc>su e la 
.stampa ne hanno dato. Truman ha 
affermato che fg ì . è per la p*u*e e 
che non erode alla lineria. Ricordo 
che. prima e dopo le e ie / ioni ame-
r'ca'ie. Ti limali ebbe ad e s p n m e i e 
il d c s . d v n o di incontrarsi con Sta
lin. e designò anche Vinsou per 
ima "-is.ta a Mosca Non So pò: pei 
qua!: incidenti il viaggio non ebbe 
luogo. Dopo le ele/ . .om. Tramati ha 
dich.aralo che vi sono nel " Co-
minform"" e in seno al Comitato 
Centrale del Pi.rtito bols-t/evu-o mol
ti ì quali vogl iono la uace e eon-
sirieiano con simpaiia qualsiasi pto-
speu iva in questo senso. All'As
semblea france.se ho ricordato que
ste dichiarazioni di Truman Devo 
dire che le conclusioni a cui sono 
giunti alcuni giornali nell' interpre
ti1 re le mie parole, sono state piut-
tcsto forzate. Io trovo naturali : 
proponiti espressi da Ti untati 
di un incontro con Stalin. Non 
vi è dubb.o però che egli prò» 

Oli INDUSTRIALI HANNO ROTTO LE TRATTATIVE 

Lo sciopero dei gassisti 
ha avuto inizio stamani 
L'ero%a%ione del gas sospesa a Roma,. Aitiamo, 
Torino, Firenze, Napoli, Como, Venezia e Livorno 

A partire dalle ore 0 di questa aziende sono municipalizzate e m 1 
notie 1 g a s s i c i dipendenti d a l i e ' l e città dove le amministrazioni 
aziende private di tutta Italia sono1 connina.i assumessero la tempora-
sce.si m sciopero ad oltranza in d i - ' n e a gestione delle aziendi. private 
fe.sa del le conquiste già sancite nel! sino alla conclusione del la vertenza. 
loro contratto e per gli aumenti I Una richiesta in questo senso e Ma-
salariali. Il gas e venuto a mancare) ta fatta dalla stessa ammmiStrazio-
agh utenti di Roma. Milano, T o n n o , ne comunale di Firenze, ma il Pre-
Firenze, Napoli, Como, Venezia e . fe t to inspiegabilmente l'ha respinta. 
Livorno. Anche la Camera del Lavoro di 

La responsabilità del grave «ctu-.Rnma ha Seri uffiemimcnte nch-.e-
pero ricade e.scliunvamente sugli ;cto al Prefetto d: applicare l'arti-
industriali. Oh industriali hanno ! colo 19 delta leuge provincial i 
respinto nel la tarila sera di ieri, j pimenuu quindi la Romana Gus 

segua nella vecchia linea di poli
tica estera, anche se vi è qualche 
temperamento. Già ti sono verifi
cati alcuni cambiamenti , che po-
tft-bbero e w r e uidicativ. -. 

• Pen-a*e che sia possibile !a coe,-
attten/.a tra ti s istema capitalistico 
e quello socialista?» è stato chie
sto da i\i\ altro giornalista. 

I r a p p o r t i U . R . S . S . • S . U . 

La risposta d: Cachin è ampia. 
pacala, persuasiva. Ne diamo questi 
punti e££en£*.a.;: 

• Tra :1 sistema cap:t<tliMa. conte 
quello che es ste negli Stati Uniti 
dove la concenti azione del capita
le consente ai trust di esercitare 
un'azione economica e politica d. 
peso decisivo, e il s-siema sociali
sta. dove ì trust non esistono, v 
pospoiiu essere x-amb: ut ih alla 
umanità Negì. Stati Uniti si con-
S.dera la " libera mrtpresa '' come 
l'espressione più alta delta civil
tà: nel l 'URSS invece si pensa u. 
aver raggiunto una libertà supe
riore e che sia «ìx-Di mep.ho rì.n-
sreie l'economie del Ba«->e secondo 
un piano coivcep.to in funz:one''àe-
gli interei», uenern'.i e non d: pro-
ftUi particolari. C'è quindi una dif
ferenza sostanziale tra la libertà 
dei trust degli Stati Uniti * U eco
nomia piamncata del l 'URSS. Que
sti due s,stemi sono dunque oppo
sti. ma '.o v: d.co. r ichiamandomi a 
ciò che Roosevelt . Stalin e raopip-
sentanti dell'alta economia amer.-
cana stia dissero*, i due re-rimi pos
sono oggi coesistei e. Quanto al do
mani noi non facc'anto nrnfe/ ie . 

L'offensiva di paco 
Vi ricorderete 'ino.tre .o 'visita 

che il presidenie della Camera 0> 
commercio degl . Stati Uniti, E.'ie 
Jotinston. rese a Sta is i . Dopo tre 
ore di colloquio essi convenirono 
che i loro due tec imi potevano 
coesistere. .. Io compero manganese 
(che non è comu'iistai e voi compe
rate in cambio m.-.echinsno che non 
è capital.sta -, dicharò r.llora John-
s'.on. Di fatto ancor? oggi tra S'ali 
l*n:ti e .Unione Soviet:-*; :\ v u ' i m e 
degl* *cambi è molto elevato. Que
sta è secondo m e gir. una garan-1 
I.A d: piuce: p w m t ' t c ì 1 n m i • he. io 
coig? l V c a n o i i e uer 

Janche con l'Ita.la per 
l o m m e r o a l e . che !"on. 

m e r e a l : con l'Unione Sovimic»: 
quel lo di Franco e quel lo di Queuii-
le. E io, come francese, noq n* to
no davvero fiern. 

Consentitemi, a questo perito, ; 

una breve digressione perfla— 
nate. Dopo U mio recente. dl - ; 
scoino all 'Assemblea Nazionale i ran 
iche. la stampa ha detto che io era* 
s u t y {'interprete de l - ComintoiTn », 
di Molotov e di Stalin e mi ha s e 
cu-sato di avere aperto ano - offen
siva di pace ». Io r imango ftor-
pieno. Le offensive sono « la
te s « n p r e aa»ociute al concerto óNA? 
la guerra. Ad ogni modo, se o s g i à i 
dice che c'è un'., offensiva di p a c e » 
da parte nostra, ebbene? io mi a u 
guro che tutto jl mondo voglia par.' 
tecipare a questa « offensiva ». 

La Camera francese, che ha ascol
tato il mio discorso non è certa
mente comunista, nonostante il mio 
partito sia il più numeroso. Ebbene 
quel mio discorso, tutta l'A/ssem-

(Conllnua in I.» pmj. 3.» colon»*) M-urccl Ctu-hiu »! Incontrami S t a l l o n e d i R o m a 

DOPO LA FUGA Di CIANG KAl SCEK DA NANCHINO 

Resa definitiva a Pechino 
Delegazione nazional ista da Mao 

Si accentua 11 crollo interno del regime del Kuomintang - Continua 
l'evacuazione dei nazionalisti dalla riva settentrionale dello Yangtzé 

NANCHINO. 22. - E" stato an- | lus tro Sun Fo. che è Stato inc luso)a l le 10 di questa 
nunciato ufficialmente che il go-jtra • eliminai* d. g neri a dalia Ra- 'usc i t e dalia tv'tà. 
verno di Xanch.no hp nominato idi» della v'ina Libera, è lut'.ora al ' Ir forni.»?, uni. es-e 
una delegazione di cinque membri I potere essendo tinto riconfermato ! incorporate i l .rettamente 

t i r .ri: Nanchino s vt-nialt.na e sono i ambienti ni. 
Secondo alcune 1 ferma poi che Chuhs-len. o'J^riter 
s n e b b e r ò state ' generale delie fmre ns/.on.'.l..-tn 

nell'Ai ma- sui.a 
' i r traltart la URre con .1 ( i o v e r n o j d a T-i Tsunn Yen. Ha Popolare, mentre il generale na- i Yftntjjt/e s tuaia 
popolare. Dcila delegazione fanno | Con le ci m..v-nm ui Ciaug Ka- /.oc.alista Fu Tzo V: ha dato le '':-, Nar.,-!r:-o 
parte il generale C.ang Ci CtunK.jSi.ek .% e ^(.•.ciiUiato ,. ,>r jttsiO d. ;injs»ion: dalla canea di comandante 
rcmanrla-ile delle fotzr naz'onalt- j sfalòamento .nterno del regime uà- • iw\\v for/e nazioiial.«te nella C-.na 
s'.e del la C.oa nord-oi'cio»»ntalt, l'è.-, i.'.r,rul =ta F.n da un »ne e fa. il 20 '.ivi Nord. 
Primo Ministro CianK C u n e , e* i . ;e;nbiv. nn'.ilta oers-.mal ta del ; *\{.| -e t to ie della C na <«M'ialt= le 
C.a Li T/e. L. T.s,;niS Yen s. s,i [Kuom.nt.ui'; t-bb»- .*» d'"hiarart ch t» , t r i : pp e :';,7i(ina<:ste conf.miann a 

«ettentr.onaV dello 

ne! corso di una riunione presso 
il Ministro Fanfan:. le estreme prò 
poste conciliali**e presentale lieti;? 
m.Ut inaia da» rappresentanti dei 
lavoratori del gas. che c iano ac 
compaginiti dal compagno Lama, ! 
vice Sefjretar.u della C. CI- I. L ! 
I rappres-ntanti de : gassisti ave
vano infatti accettato di abbati-1 
donare la pregiudiziale della pari-1 
ficazione automatica al trat tamento! 
corrisposto dalle aziende munic ipa- j 
lizzate per i dipendenti da aziende-
private- Come contropartita ijh i n - j 
dustriali avrebbero dovuto r m u n - | 
ciare alla rLh;e>ta di revisione di i 
quegli articoli del contratto di ca
lor ia concernenti le garanzie d; la
voro ed avanzare delle proposte. 
concrete «mlle concessioni cne sono 
disposti a fare sui miglioramenti ri
chiesti . 

f , . r- -i II rifiuto deal; industriali ad ac-
forma rit d r m m r a / i a . F r a n o » l . c o ? l i e r r t a l l p r o p „ . , t e n a ? o r t a t 0 
n e m i c o , ben i a r a i « e r i 7 / a t o e b c n ì a u a rottura dei lc trattative. Il Mi

nistro Fanfam ha a.l'nìtnno mo
mento proposto ai lavoratori di 
r .nviare lo sciopero di 4fl ore. I la-

L a a 
l 

sotto la gest ione provvisoria comu-'<.ondoso con l'U.R.S S Eguali t r a l - i T z e T in^ 
naie fino ai'a conclusione della! Ut\\ hanno concìlis.« con rUn.o . i c ! Non .-. c o n o c o u o pt.*o anco- j '•"•••' 
vertenza. C è d a sperare che il Pre-I Sovietica l s Gran Brem^iia. l 'Oicn-J'a : poter: che .sono i 'at . afndat . i .nfa 
fetto accolga la richiesta per alle- ria. I« Svizzera e jjli altri pat -*i del- a tale dcìecazione. Net;lt a m b e n t i 'vna 

sciopero l'Europa occidentale. Due *>ov> m i democratici d. Honp Kong si face J2!: . 
romana, soli non hanno usui scambi cnm-iva inoltre notare ebe il Pr.mo M 

cotisrat danni ' rebi-e anche dichiarato dìsi-oiif j . i j l i .t r»» d Cianiì Ka: Scek sarebbe ; i-'t.rarsi al di qua delle 
.'. «ratta'v» j Jccettarc come l>a-.e d. ù'.5c.iss.i)ne ( -ta'o .*• io.-/-'erato uni: cap.tolaz.one j (.>,!.c hanno evacuato ogii 
Sforza ha Pi: otto pimi, enunciati da Mao!*? a v r e b t c u n t a t o come conse^tien-1 jj 'jv, Ciiis. e lì. Ta. C 

viare le difficoltà che lo 
arreca alla popolazione 

IL DIRETTORE DELLA "PRAVDA„ COMMEMORA LENIN 

UÌ.M i tend. ime' i to amm.n »irf-; 
jjol *,fn t- ni litare. Contlnuii 

'. all'interno del Kufm.ntaiif* i 
p.uvrra ' inda fra ; . pacitìst; .,. 

2;'. .:'••. c lucbil: . dell'ala destra do! 
Ki'om.-liana e ' generali naziona
li-: • cosiddetti .. siunot *. della 
Ì . I I U ' I . alcun - dei quali fon - ' dvi 
•v.-i-pr* tsercit: hanno tlato Eia pro-

YanRUe. 
i setter 

":en. su i l j 
riva sctteiitr.onalc de! Ti'ime 

Le forze dell'Armata Popolare In'chotv 
rap.da avanzata verso sud lun?o la dern:a 

s sol-. 30 km. da 
si tro\ a • .n pericolo 

i nml'-'etv . Ke^'. «es s i amb.fr.'; 
s. meic-it" {.hi 'ra dite n tra g.or-
'r a! rr.sss'*ur> c com.ncers a icit-
t.r* a Va neh r ,o •! rombo delie ,-.r-
'. -4Ì >."-.r 

Sul VÌJJU.O d* CiariE Ka Scok s. 
apprendv IÌP Se animai chf i! . gene
ra! ' s .o io ha atterrato nii'-ónte la 
r:i/te scoi sa ne: ri:.itorn. d Yani?-

-os'ando ne loc i l ' ddl'fcTca-
scronant.ra cinese ri Chen 

ferrovia T :en Ts n-Piikov.- hanno. che'* 
rajjg.unto Scio Ho Ts . a sol- 64 j r.e', 
km. a nord-est d" Nanr*h.:io Xe^l: I se^ 

Kfj'i rprirt:**à per Fer.:'ìn:a 
pomer ; j n ri* rî gf.. donde pro-
irà *.>e- Formosa 

. .voratori pero — consideranOo che 
. jdan'attcRR'amento assunto dai pa-

"' óroni 

i n d i v i d u a t o , di o g n i a m a n t e de l la 
l iner ia , di o e n i c o m b a c i e n t e dr l la 
ca*.ica d r m o c r a i i c a . « o*ì c o m e lo 
erano , fuori d 'I ta l ia , co loro c h e i 
t en tarono ron il p r o c e s s o u , , d r o m n o n p o ^ v a l r a r s a l c u n a 

Llp- ia . di m a n d a r e «I p a t i b o l o S p e r a n z a d. una loro tard va n«i 
Giorjrin I ) imi trov . (p:<cenza ne! corso di due s;:orn. 

Ma i « ind ic i de i nostri c o t n p a - j h a n n o respinto la proposta del M -
•rni a m e r i c a n i , e il loro j tosrrno. "-stro. La proposta è stata respin
si d i c h i a r a n o l iberal i , democrat i 
ci . ed o s a n o r ich iamars i a l l r tra
d iz ion i di W a s h i n g t o n e di l.in-

Solo la politica di pace dell'URSS 
potrà deviare il corso di tragici eventi 

I/ora dello sfruttamento coloniale è passata - 24 milioni di comunisti nel 
mondo - Il capitalismo in crisi - Stalin e Svernik si congratulano con Posuielov 

\ » d. «n,i u r t a 'nd-penrienz» r.-' 
J s:;e>*:<-> al ro\cr: io . E" da notare chf : 

> ! Pi c = .d*»r.*v L. TMint Yen ha so l - ' 
• •ec'.ato *-r.t rnttoro a . re s tare a l ! 
'oroprio pos'a nei- garantire la pa-
; ce . . 
' l-a .a.» o della C.ii c l:be,*.. asco!-! 

SANOIIMI.SA PIU»V(M A/.K»\r \ H I BI-.\UVNFM-

! 'ala 
ide : <u: :o sto d. i i i tercetta/'one 

ta anche dai sindacalisti democrì. 
jstiant. -. quali hanno aderito allo 

"•sciopero. 
, , I Lo sc iopero avrà dunque applica 

c o l n ! Nomi lat t i , e \ e r o . de l la j 2
-

o n e ne l le citta l e cui officine ap 
5<c-s«<i pasta dei pi odic i fasi i*ti. j partengono a società private. Non 
h a n n o la loro s tessa menta l i tà , i l - a s r à luogo i m e c e per esemp:o a 
loro «tcs>o o d i o per m i t o c i ò rhc;^*cn&va. Bologna e Padova d o \ e !e 
è pro- ires-o. m a n a s c o n d o n o i l i 
lo* 

MOSCA. 22 — Ricorrendo U ven-
ticmque.simo anniversario del a 
morte d: I^enin. il direttore deila 
pravóa. Pospieiov. ha tenuto ìer. a' 
Teatro BoLhoi di Mosca.' alla pr— 
-enza di Stalin. Molotov ed altri 
dirigenti del governo *ov.et ico e 
del Partito comun.s'fc bolscevico. 
un d.scorso commemorat ivo del 
grande rivoluzionar.o 

Xe l passare in rassegna . princ*^ 
pai. avvenImeni , di ques!: u l i l m : 

veni .c inque anni. Pspielov ha ri
cordato che ì Par l . t . c o m u n a l i nei 
niondo contano og£: 24 mil ioni i. 
aderen4: . d. cu: 6 mil.on - . m Rus< a 

e 18 negli altri paesi Questi 25 m.-
I.oni di uomini, ha d f . ' o Pospclov. 
sono deciS: a lottare per la con
quista di una v:*.a m.^liore. d. u.-.a 
s ita socialista in tutto il mondo. 

I! movimento d. l iberazione ne. 
territori coloniali — ha continua
to Pisp'^lov — è un segno s.curo 

T u t t i f c o m p a c n i D e p a l a t i 
s o n o t enut i a par tec ipare a l la 
s e d u t a d e l l a C a m e r a di m e r 
eo led ì 26 p. r. 

\v;oc-'ii!«,f Press a S i n Fran-
!< --.-o i'a rc*o 'ìutii o^Z. che il ri-
ìt-ro d. C:a:.it Ka Scek e l'*i = s'ii:* 
|7<i:.,- .ie. -i'i".'r. ita i»ar*e d. l> \ 
l'5'suns Ve:, s.ii.o pro\ \ ed;*ne:it- d*' 
) s-jt.r;i.».o'ie *m*e: rana ] 
} D. cvr.scjrjenzs — ha detto l*>m.!-
: tp , ; : - a^lla Cina ì .oera — . t u t t o * 

__^________^__ il..».-.:, rrenere cti* .1 governo rc=.-i 
; z .o - iaro del KIIO-IÌ ntane non abb..-:' 

de] rafforzainenUi de; campo a o i a l c m tei.".e desider'». d: fare un.*-
timp«r;al.*t*> e del dec imo del e**- ,^ÌVÌ «emi namer-ie democrat.ca - j 
p-.tal.smo. decl ino che comporterà) » Ir.oitre - continua la radio - n<jti. 
:! completo trionfo del comun.vnr, ar-na.o.-x» m. »T"S T..1 le ip.v,es 
in q.ie-to secolo. - Le Tutorie Bei 

Gli agrari sparano 
sui lavoratori inermi 

Ah uni feriti- I.a polizia nrrenta il rire sp^rela 
rio della il. il. L. ed un redattore de / T n i f ò 

O-iKMONA. 22. ~ L'na pri»*.tH.a-;c.. .p , 
/ .une sanguinosa d. maini ta ,rra\ - r o'o 
ts è «'ala corali ola :er. d« oua >^-^a •S'ìi'int 
draccia di agra/i armai a Cai»i>flìf '-
f'.ccriord.. .n pr'iv ne.a cu (?i emona. 

.<•« r- borsaio r.r.o G.nO 
apr*A<t il furro cor 'ro i 

i-.\oTjii'»r. epsran.to una .-affida di 
n."ra r r:**i *- •'.-. t o'p. d p.itola » 

. l i vore e il l o r o sp i r i to r r a / i o -
n a - o prr p a u r a del p o p o l o . ! 

C o n t r o co- turo , c o n t r o il r e e i m c i 
di cui c-si >ono la e spres s ione . ; 
c o n t r o l ' a / i o n e l ibert ic ida c h r c**»i 1 
«•tanno c o m p i e n d o , nessuna s c u c j 
««t e i e»a o*zci in Ital ia s^ non la 
nostra \ n e e : la v o c e de i c o m u n i 
st i . de i soc ia l i s t i . 

S o l t a n t o la nottra v o c e , m a è 
tina t o t e p«»-s|snte. la TOC* di mi
l ioni di l a s o r a i o r i . la tocr di m i - ] 
l ioni di d e m o c r a t i c i . K a l tre TOCÌ i 

ri s - rn i i . in lu t t i i pacs>i. in lut t i |Oc?» condannain allagatolo 
c o n t i n e n t i — e in p r i m o l u o g o I ' 2 , 5 ' ' 

SI E' CONCLUSO IL PROCESSO DEI VELENI 

Lo Verso condannato all' ergastolo 
L'imputato ha accolto la grave sentenza nensa batter ciglio 

• • ! 

PALtRMO. 22 — Lo ve.-«o è %ta:o •a:o-
Alfe ' j 

1A d o s e il priHi'oso si s i o l g c — si 
• I r v a n o con »*s-i». ed e s p r i m o n o la 
stessa protes ta c o n t r o ì g iud ic i e 
il s o s c r n o a m e r i t a n o . 

Forse qne*tc s o c i p o t r a n n o fer
m a r e la m a n o de i g iud ic i , a n c h e 
se. quas i c e r t a m e n t e , il T frde i to 
è «ria preparato . 

Ma, c o m u n q u e , u n a co*a •> s i
c u r a : Hi t ler e C o c r i n g non s o n o 
p i ù c h e un tr is te r i cordo del pas
s a t o e G i o r g i o D i m i l r o T . l'RYne 
di Lipsia , è ogg i P r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o de l la R e p u b b l i c a bul-
K«ra. 

MARIO M O N T A G N A N A 

Il medtco ha adottato Im wenten-.orijtnartr dei qt;oti(f:ani dt Palrr-tr.o 
a srnza battere cglio. ìnnn ti i n o andate a ruba 

Prendente Merla ^a n i o l ' o , Qualcuna ha ottcrrafo <*he t caro-( jt;, e conc'uia <̂->**f con una *»n-
all'\m pulatn la rituale dorranda forum di trarla S'nbrarano Potenza u n i r m a l m e n i * ruvinosc u.'fl 
e . s i e t e niente da dire?» Lo V<r.to;cor7!mo«*i di lui. So'ùmen'e ti pzdre. adusta questa lo*'-a ucer.da alla q..a-
ha tentato di rispondere- t Sono ìn-'nbftrr-i'-eiCndoio per J ullm.a lo l la . < ; > ^a quattro anr.t la stampa pani
no-ente* L'ultima parola., pero gUi%~oprnato in pianto. -yXarn-.ente quella fvnda'.rstu-n' *, è 
è rriorla in gola • ' ' / dxtensou hanr.r, tatto saune tu- obhernaia 

la corte è Tttr.a*ta in C a i r f a di o-to dopo la lettura arila nrr.tema -• • •• - • 
Co>i*iol»o ire quarti dora circa S'èb'he pr-onorra'-no rtcortr» m C«*i*ffl-
i isnia ìnfaiti . tioch: winut i pr»trn'^-ORe Alle 7- 15 l.o Verso è t'alo 
dell'una, xeii'auta. silenzio. [ratto tahre a bordo dellautopulmùii 

Il Dori Jferla Jepoe il dtspos i tnojchr attrai cr»r. p>azz* Fonderia, l* 
della sentenza. ICam e V.a Francesco Cnspi lo ha 

IJÌ Corte ha nro-toam-lo »n pirnoU,portato alllcnardone. 

Lunedì comincia 
il processo Kravcenko 

la colperolezsa dell'imputato Giro
lamo Lo Verso secondo Io sente>i"i«i 
ha ucciso volontariamente la rroglie. 
iniettandole per )-»a 
hf'tnofo corroii io. 
mmntt. 

I opinione pubblica, palrm.i-

etidruenosa su- ' intenta rosMfimo tin /a/fo 7-.: 

PARIGI. 22 — Se il p r o c e w , 
Kravcenko-Lea Leitres F.-*nc.ais».s 

.Nessuna atte- srnnfnfn 

Per 
tana — già drcisamcnte or-rn'ela ' r.on verrà rins .aio esso avrò .n.-
contro il medino ane/ena.'nrr — la 7:0 lunedi nros**mo. e durerà pr.> 

bfcbilmcnte ire seti n*isr.e. con ire 
id.enze (-.ì lunedi, martedì e mer

coledì) ogr.i settu-nana* 1 Ciò spiega perche fé ed'ìion 

la nernocraz.a cinese, j ì i a-rven.-
nirrr., in cors i rtfl V e*nam. nella 
Ma'ts .a e neUTndo'iesja «tanno b 
conterrsiare le parole à: Stalin !V-
condo cu' ": T a del lo sfr.manierilo 
e de l l 'oppressone n*5> coloni* è 
pass-ita -. 

Poep.eiov. trar».andò un quadro 
••ieh'attuaie p o l i t e » de: gruppi .m-
lier.3::.*V.o-.. ha r.cordato che gii a 
e lo -amencanl Jianr.o st'tiiinc'. 
! nen d: con.lotta che p o > à co 
durre ;! mondo ^erso una r .oo\?l 
guerra: - II cor.«o de. traete: ever.t ì 
tu'iir. potrà essere dev .a io tol- ' 
tanto dalla poìi ' ic* d: pac* de l ia ; 
U r l o n e Sov.et .ca . '. 

j II direttore dell* Pro.-dii ha r:-j 
1 cordato a questo proposito Is ".et 
'(tera in*, a l i da Stal .n a Her.rT Wa 

'.ace. lettera n««ila quale era »'-;er-{ 
nsta la pos.«.b*I:tà ri; una pacrìc^ 
c o n \ A e n z a ira i due « sttrn. di v -
'a: quel lo ŝ x- aiis'a e quel lo d<*t*'i 
S'f.ti ITn-.L. Ma *'•> •moer^l.* -*: n o i 
^o»l'ono la D&re anche *e la atier 
ra dovrà cof . - iulre A colpo dee-*" -
vo per il crollo de! propr.o s * 
ma II cani'.al.srno e n cr .s — 
detto Pospip'ov — e ne-SA'ina forza 
ai m - r d o potrà mal .moe.isre .1 «'io 
crillacso 

T\ ri.rettore della Pro:'do ha qu.r. 
d; dentine ato il nazlonal inno d 
T^io che 5i è i r . f«o al aervizio dr. 
fin •mper.al.s' ie: de; pae«- capta 
li si, 

• La lotta r.voìuzior.ana mono a-
e — ha conc.uso Posp.elov — a. 
sta 'ntensificando con la partecipi* 
zio.ie della schiacciante maggioran
za dei'a popolazlori» dei mondo • 

Al termine de; d s c o r s o . saluta 
io da un 'interni nab.le ova?*i->r.e 
P'ai n e Ssern*k •: «oro consjratii-
'a'i con .1 d rett/s, r de"".-i»*tino de. 
Pa.ri.to comun. i ta b o l f c e v c o . 

fatte da a.ctu.e .i,;t»r.z.e d. not i / .e 
straniere 3 Nsu-'n-to. «ecor.no c.r 
C?*)*; K- . S.€k r.on ha annjnr-a-
to forrr.a m^n'e 'e sue d invfsmn. 
p«»- !u-r a:" utid via aperta ad un 
oo^s,.h-'t T.' .rno» 

E' e ìr.'a f i g l i a r l o la noti / .a if-
! ficaie della compi**'.» caoiol**z-0'.ie 
ce l l e -n .ppe r.ar*onj«l:>ie a Pechino-
Q'ie.--te "ruope hhrm<t cassato >1 f i o -

•or.do l'oro.r.e loro impartito 

jtir'i.dava vflo.*» r^epìe 
•( Uri'-. La rt?/.:o:ie 

• . • » . 

IO". J>i.* .•* r.A 
La foìia »• 

l ' . l . i II i ; . ; „ 
•T.I p**'.» m.'.ie i a ' n . F c i e r d -

jdo cr,r' t;" c;*r. or.e'.no che « trev ?-
,va •'*: n-'-s--; o'-ìì"o»'»ria : Ia\ 'i.-.-'oi'i 

;)••'•. iev..no al fuoco ron ur-a fitta 
:< -- - , .clo Dalia fr.es-.rs 2! aerpn 

u n - j o a I r o 

Aide 14.3C ce*i*.ua.a d: lavora'm 
trai io ttm\t-iu'.*. neiia p ..,•£<< d e l ' 
o^t ~e p»*r und ii.aii.f» st.i/ oi.r d; prt» 
!<••'* contro le *. .'>le*..-c «iem: as^ra 
r. cne n\ . j{.'>:^ « u n . a*.cv:.i'.o m.-1 
Rdcciatn : iur.t;.'i ri. i« / / ,a : :no -i.. 
. asc.na .1» i-isj.iia, te iroi .?z?:'.do 1»* : 
cior.r.» ed usj.r.oo v.i.lcn.'a contro . . 

-.alo ili''""" '' '•"*'v '""•° a spp.a ie ali -n spsz>.»-
*-'":• l'Ti l**. ora'nrr ver. va fe-i'-f» *il 

latoratnr . Era da p-**o *.>-rin 
•.liRi.z.o r.e u.rigcnti s iidai-rtì 
lavoratori 5 avv.avar.n a cavi «• 

mar.òo dell'Armata P o p o l a r e ' d r da una fii.t^'ra ai un'ostrr.a n 

ASSIHIIAZIDM- " A\lli:i IHil.l. UNITA". 

n:R ODORARE I:\I:III\ 
dillondele illtiilù,. 
- vendetelo nelle piazze 
- portotelo nelle fabbriche 
- fatelo giungere ovunque 

— S e g u e n d o l"e».ciiipio d e l l e a l t r e 

c o m p a g n i i l i P i s a h a n n o «r ida lo i er i q u e l l i 

F e d e r a z i o n i i 

di I-is urtil i a 

d i f f o n d e r e il m a g c i n r n i i m r r n rli c o p t e d e l n o s t r o g i o r n a l e 

— G l i •< A m i c i i l e "l 'I nilà"* • d i Ci s i l a \ c e c i l i a , «e-

z u e m l o l ' e s e m p i o «li q u e l l i d i f i e n r a n o . r h e a v e v a n o c h i c 

- l o lOHO c o p i e in p i ù p e r o g g i , n e h a n n o c h i e s t e 1 2 0 0 

— 1 c o m p a g n i d e l ( » a 7 o m e l m ili N a p o l i h a n n o *lì-

dal«» q u e l l i d e l l o S n h i l i t n e n t n B a c i n i e S c a l i . 

Ifi*. ora'nrr vt: 
v « » Si'.n attera a n i - v a v i i o « cari»-
i.:.-. f .-• a. ou.-*l- i d - genu de.'l^ 
C i '. «,enisoc.««v».nri \A crai «-Ti-.a 
• •rovfs**.»? uT1 . Ma con a-^t-d» -*«*• 
• .-"r-» *•"*. *.d *rt»s/ o-.r dtl 'a n*,; s*a 

e- lavi, .-•••-in 1 CPTKII n e-i «1 r.tiJ-
*{-v--ro ->: a*-'-e^ta-r ci PPJL -i --or . 
)oi»o -ir .. i-f-'/'csra 2 ii'it'f*. ^ L. Ce-

i.-r» eh» r'**"u,:.*'\.* a*! ur." ad ur.') 
• i.-.rora-.-iri -..\ %';\f reMf Cocoe-
r^.'.va «"• i . r ' c - . v * -e - lavor^Tir*. 
I v (-(-'rtr-fiir .1 .--Pili» C<*.7. »d *1 
r-'at-n-f d.s ' T r - c Sralnr" 

fi «r-- ,T^ r: r . rifila Cri L. ò* C:e-
i*t-.n-i « ;e ( f . \a •ni.i-ed-ata*r'.erit' ft 
r.-.T^a:' ' l'i 1 TT-»i'r <ìc "a-*1-. -
: er . l i^ 'c i » ."•'' •vi'* lo »,*,»vi na*-
,r,m <* fpone1i*< n «•"F.rr' n.xsa 
r i ' rr.rr -<: e --•li^ "atH-*-> air^rei-

-in-^e i f ; ' . a c a r * 1 ' ' r n * > di ca-
-rb r •-- h*-- - -ori—., i~**e e«l: d f tv» 
- i era * ^ " e - e - e " "-sr.-i"**' t !•*«.n™ 
r->'a- n--r a'T**'•*'''e"t ei* :*-.*rrro-
**r*»'r>r 

Si è a|»er1n a Torino 
la Mostra CI ramaci 

I TORINO n - Or?' al ? o.**•*.-.tu 
,c"* r-ni's'ori »o*.0'-t!a c-'*t3d!r!e * dt 
,« • r.r.l-"iM r\ '** r'i *n-» r w l i ^ «11 Ti**-. 
,nr^M*^ no'l'lisvf. *. <-atrf >r pi.ii.-a'» 
' a Mi»' y <\+i £y.:z*f~\- H» ^Trrr"»1 

. :i Ji-Vr.-ilo f;'«*-.«r »u<-"i -* Pa-
' * »- 1. r^T'<*ft-aro 

t r.i ',r,?.*iv r. ''Ce 1" i-i • .-• • . n f*. 
i-'T-'O-sto la Aima dei uranrte'S-nm-
pai 16 
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